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Pierluigi Benvenuti

L
a Croce del Giubileo dello 
scorso anno di papa Leone 
XIV arriva a Sessa Aurun-
ca, dove sarà custodita nel-
la chiesa di San Giovanni a 
Villa e affidata alla storica 

Arciconfraternita  del  Santissi-
mo Crocifisso e Monte dei Mor-
ti. La cerimonia è in program-
ma oggi, con inizio alle 18, e a 
presiederla sarà monsignor Gia-
como Cirulli, vescovo delle dio-
cesi di Teano-Calvi, Alife-Caiaz-
zo e Sessa Aurunca. 

Il programma prevede la cele-
brazione della messa a cui segui-
ranno la solenne benedizione e 
l'adorazione eucaristica accom-
pagnata dal tradizionale canto 
del Miserere, eseguito secondo 
la  plurisecolare  tradizione  
dell’Arciconfraternita  del  San-
tissimo Crocifisso. La Croce del 
Giubileo,  realizzata in  solo 40 
esemplari  nel  mondo,  rappre-
senta  un  dono  raro,  concesso  
dal Dicastero per l'Evangelizza-
zione. 

«Non è non è solo un oggetto 
di devozione, ma un segno di al-
tissima distinzione concesso dal 
Vaticano. L’opera giunge all'Ar-
ciconfraternita  quale  testimo-
nianza perenne dell’Anno Santo 
e  del  legame  profondo  tra  la  
Santa Sede e il territorio aurun-
co, destinato a restare come me-
moria spirituale per le genera-
zioni future», spiegano il cappel-
lano don Pietro Robbio e il prio-
re Pasquale Ago. 

La Croce del Giubileo 2025 è 
molto di più di un semplice og-
getto liturgico; è un'opera d'arte 
sacra carica di simbolismo, lega-
ta al cammino dei "Pellegrini di 
Speranza". È stata ideata e rea-
lizzata dal maestro Stefano Laz-
zari e da Riccardo Izzi. La croce 
è bifacciale, per essere contem-
plata da entrambi i lati: sul fron-
te  è  rappresentata  l'immagine  
della Crocifissione, cuore del mi-
stero cristiano; i suoi bracci ri-
chiamano idealmente la pianta 
della basilica di San Pietro e del 
colonnato del Bernini. Il retro è 
invece dedicato al Pellegrinag-
gio e vi è rappresentato il logo 
ufficiale del Giubileo del 2025, 
disegnato da Giacomo Travisa-
ni, che raffigura quattro figure 
stilizzate che indicano l’umani-
tà proveniente dai quattro ango-
li  della  terra,  che si  stringono 
l'un l'altra in segno di solidarie-
tà e fraternità, aggrappandosi al-
la Croce che termina a forma di 
ancora, simbolo della speranza.

«Per noi - aggiungono i rap-
presentanti della Confraternita 
-  è  un dono preziosissimo ma 
anche un invito alla riflessione e 
alla fraternità in un momento di 
grande  intensità  spirituale.  
Giungerà a noi quale segno au-
tentico di fede e viva devozione, 

un simbolo che accompagnerà 
il nostro cammino negli anni a 
venire». 

L'evento si inserisce nella cor-
nice  dell’ultima  “Esposizione  
dei Misteri” prima della Proces-
sione  del  Venerdì  Santo,  mo-
mento cardine della pietà popo-
lare aurunca. L'esposizione av-
viene ogni venerdì di  Quaresi-
ma nella chiesa di San Giovanni 

a Villa. Qui i sacri gruppi in car-
tapesta,  custoditi  proprio  
dall'Arciconfraternita  del  San-
tissomo Crocifisso, sono svelati 
ai  fedeli.  Le  statue,  di  autore  
ignoto, rappresentano la Passio-
ne di Cristo. In particolare, raffi-
gurano: Gesù nell'Orto, Gesù le-
gato alla colonna, l'Ecce Homo, 
Gesù cade sotto la Croce, il Cri-
sto Morto, le Tre Marie. Il Vener-

dì Santo, i confratelli vestiti in 
nero, trasportano i Misteri per 
le stradine del centro storico di 
Sessa Aurunca con il tradiziona-
le  movimento  lento  e  ondeg-
giante  conosciuto  come  "cun-
nuella". Sia nel corso della pro-
cessione che durante l'esposizio-
ne  viene  cantato  il  Miserere,  
composizione a tre voci di tradi-
zione orale, sui versi del Salmo 
50 di Davide. La sua interpreta-
zione richiede una grande mae-
stria. I cantori, stringendosi l’un 
l’altro  e  affiancando  le  teste,  
danno vita a un suono come di 
organo. Ne nasce un canto emo-

tivo, drammatico, commovente, 
inquietante, misterioso e coin-
volgente, echeggiante nenie ara-
be o andaluse. Il suo lamento in-
duce nell’animo di chi lo ascolta 
un senso mistico di trascenden-
za, un invito alla preghiera e alla 
penitenza.  Assieme  all'Ufficio  
delle Tenebre del mercoledì san-
to conosciuto popolarmente co-
me  terremoto,  è  uno  dei  mo-
menti più struggenti, partecipa-
ti  e  suggestivi  della  Settimana 
Santa sessana, i cui riti vedono 
coinvolte tutte le antiche confra-
ternite laiche.
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La Croce del Giubileo
donata a Sessa Aurunca

U no spettacolo all’interno 
del carcere di Arienzo. La 
“Flotta”, compagnia tea-
trale stabile della casa di 

reclusione “Gennaro De An-
gelis” di Arienzo - diretta da 
Annalaura de Fusco, porta in 
scena il 30 aprile “Io conosco 
la  parola  amore-Primo  stu-
dio”, spettacolo site-specific e 
itinerante con la regia di Gae-
tano  Battista,  presidente  
dell’associazione  Polluce  
Aps.  “Io  conosco  la  parola  
amore” non è solo una rap-
presentazione teatrale all'in-
terno di una struttura detenti-
va, ma la conclusione del per-
corso laboratoriale  dedicato 
alle arti e mestieri del teatro 
per il progetto “Teatro inter-
no di rigenerazione culturale 
e sociale”,  iniziato lo scorso 
maggio, sostenuto con i fondi 
Otto  per  Mille  della  Chiesa  
Valdese e ideato dall'associa-
zione Polluce Aps. Il progetto 
ha coinvolto 13 detenuti della 
casa di reclusione di Arienzo. 

La novità di questo percor-
so di formazione consiste nel 
ruolo attivo dei detenuti par-
tecipanti fin dalla stesura di 
questo  inedito  e  coinvolti,  
poi, passo passo fino alla rap-
presentazione. I testi in sce-
na,  infatti,  sono  perlopiù  
estratti da proposte dramma-
turgiche del detenuto Ciro A., 
emerse  durante  gli  incontri  
laboratoriali.  Il  pubblico  at-
traverserà gli spazi della Casa 
di  reclusione,  vivendo  un'e-
sperienza  teatrale  immersi-
va, tra racconti di storie e vi-
sioni. 

«Si può parlare a tutti gli ef-
fetti di una co-regia insieme 
ai detenuti della Casa di reclu-
sione di Arienzo, che hanno 
scritto testi nati dagli esercizi 
di  improvvisazione  e  dram-
maturgia corporea - dichiara 
Gaetano Battista, regista, au-
tore  teatrale  e  presidente  
dell’associazione Polluce Aps 
-  Si  passa  dal  possesso  alla  
speranza, dal popolare all'in-
timismo.  Concetti  astratti  e  
parole poetiche che intendo-
no colpire il pubblico. “Io co-
nosco la parola amore” è un 
excursus sul concetto di amo-
re, attraverso il rito del teatro. 
Nulla è scritto ed è definito: 
l'unica cosa certa è  la forza 
dei corpi e le parole degli atto-
ri».

SOLO 40 GLI ESEMPLARI
REALIZZATI NEL MONDO
IL PRIORE AGO
E DON ROBBIO: «INVITO
ALLA RIFLESSIONE
E ALLA FRATERNITÀ»

Q uesto  pomeriggio,  dalle  
17.30 il Teatro Cimarosa di 
Aversa ospiterà la presenta-
zione  ufficiale  dell’Edizio-

ne Nazionale delle Opere di Vin-
cenzo Maria Romano (nella fo-
to), iniziativa di alto profilo cul-
turale promossa dalla Ets Alfon-
so e Meri Romano Onlus con il 
patrocinio  del  Ministero  della  
Cultura. L’evento restituisce al-
la comunità il pensiero teologi-
co, mistico e filosofico del sacer-
dote aversano attraverso un’edi-
zione critica curata da studiosi 
di  rilievo,  offrendo anche una 
chiave  di  lettura  attuale  della  
sua opera. 

Saranno presentati i primi tre 
volumi  pubblicati  da  Marca-
num Press:  I  Segni di  Dio, Di-
scorsi sul Cristo e Dio viene tra 
noi.  Dopo i  saluti  istituzionali  
del  vescovo  Angelo  Spinillo  e  
del sindaco Francesco Matace-
na, la relazione sarà affidata al 
filosofo  Rocco  Pititto,  modera  
Fabrizio Perla. Previsti gli inter-
venti di accademici e rappresen-
tanti dell’ente promotore, in un 

confronto tra ricerca scientifica 
e testimonianza spirituale. Figu-
ra di grande spessore umano e 
spirituale, Romano abbandonò, 
a 33 anni, una promettente car-
riera accademica per il sacerdo-
zio, distinguendosi come bibli-
sta e guida spirituale. Gran par-
te dei suoi studi, finora inediti, 
viene oggi restituita al pubblico, 
contribuendo a valorizzare una 
delle voci più originali del pano-
rama  teologico  contempora-
neo. L’ingresso è libero.

Livia Fattore
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L’iniziativa

Detenuti
attori
e registi
in carcere

U n  fine  settimana  denso  di  
appuntamenti quello che at-
tende la provincia di Caser-
ta, tra classici d’autore e ri-

flessioni  intime.  Staserqa  (alle  
20.15) allo “Jovinelli” di Caiazzo, 
Gennaro Morcone porta in sce-
na “La confessione” (suo anche 
il testo) insieme al violinista Vit-
torio Cataldi, mentre domani (al-
le 20) e domenica (alle 18) il Civi-
co 14 di Casagiove ospita “Le ra-
gioni degli altri”. Il testo di Luigi 
Pirandello vede l’intervento del-
la  drammaturga  Linda  Dalisi,  
mentre a incontrare il pubblico 
sono Anna Bocchino, Viola Fore-
stiero, Ettore Nigro e Monica Pa-
lomby, diretti da Alfonso Posti-
glione.  Il  testo risale  al  1895 e 
prende spunto dalla vita di Pi-
randello, in particolare dall’infe-
deltà di suo padre e dalla nascita 
di  una  figlia  illegittima.  Negli  
stessi giorni (domani alle 19 e do-
menica alle 18), da Officina Tea-
tro a San Leucio di Caserta torna 
“Peppino,  mani  dell’angelo”  in  
un allestimento per massimo 25 
spettatori  a  turno.  Ideazione e  

regia di Michele Pagano. Inter-
pretato da Maria Macrì. La sto-
ria è quella di una donna adulta 
che ripercorre il legame col pa-
dre.  Crescendo,  il  racconto  af-
fronta i contrasti tra le aspettati-
ve del mondo e la scoperta del 
proprio corpo, tra silenzi e pic-
coli atti di ribellione. Due le reci-
te di “È felice sua eccellenza” da 
Officina Teatro Generazione Li-
bera a Tuoro di Caserta: domani 
(20.30) e domenica (19) con la re-
gia di Veturia Zanframundo.

Emanuele Tirelli
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Il teatro

L’ISTITUTO Il carcere di Arienzo

LA FEDE
A lato
alcuni
momenti
della 
processione
della 
Confraternita
a Sessa 
Aurunca
dello scorso 
anno

Omaggio di papa Leone all’Arciconfraternita del Santissimo Crocifisso, oggi la cerimonia di consegna
Messa con il vescovo Cirulli nella chiesa di San Giovanni a Villa nell’ambito dell’Esposizione dei Misteri

Un weekend tra classici e riflessioni
spettacoli a Caiazzo, Casagiove e Caserta

Al Cimarosa rilettura delle opere
e del pensiero teologico di Romano 

Caserta

Aversa

Vittoria
[n AC n PH n DD n PC] Piazza Vittorio Emanuele, 38 

 081/8901612

Era   17.00-21.00 e 7,00

Il bene comune   19.00 e 7,00

Marcianise

UCI Cinemas Cinepolis Marcianise
[n AC n PH] Località Aurno, 87

Idoli - Fino all’ultima corsa  Sala  1 16.10 e 8,30

Cena di classe  Sala  1 19.00-21.30 e 9,70

Ben - Rabbia animale  VM 14 Sala  1 23.55 e 4,40

Malavia  Sala  2 16.45 e 8,30

Notte prima degli esami 3.0  Sala  2 19.20 e 9,70

Ti uccideranno  Sala  3 17.30 e 8,30

Un bel giorno  Sala  3 20.20 e 9,70

Scream 7  Sala  3 22.40 e 9,70

L’ultima missione:  
Project Hail Mary  Sala  4 18.00 e 9,30

Malavia  Sala  4 21.20 e 9,70

Keeper - L’eletta  Sala  4 23.40 e 9,70

L’ultima missione:  
Project Hail Mary  Sala  5 16.30 e 9,30

Ti uccideranno  Sala  5 20.00-22.20 e 9,70

Bluey al cinema: Collezione  
divertirsi con gli amici  Sala  6 17.00 e 4,00

Mi batte il corazon  Sala  6 18.40-21.00-23.20 e 8,30-9,70

Jumpers - Un salto  
tra gli animali   Sala  7 16.40 e 8,50

Il Dio dell’amore  Sala  7 19.30 e 9,70

L’ultima missione:  
Project Hail Mary  Sala  7 22.10 e 10,70

Mi batte il corazon  Sala  8 17.50 e 8,30

L’ultima missione:  

Project Hail Mary  Sala  8 20.30 e 10,70

Ti uccideranno  Sala  8 23.50 e 9,70

Mi batte il corazon  Sala  9 16.50-19.10-21.40 e 9,30-10,70

Jumpers - Un salto  

tra gli animali   Sala  10 17.40 e 8,50

Mi batte il corazon  Sala  10 20.10-22.30 e 9,70

Cena di classe  Sala  11 16.00 e 8,30

Jumpers - Un salto  

tra gli animali   Sala  11 18.30 e 8,50

Cattiva strada  Sala  11 21.10 e 9,70

Scream 7  Sala  11 23.30 e 9,70 

Mondragone

Ariston
[n DD] Corso Umberto I, 82 

  333/9172892

Mi batte il corazon   19.00-21.00 e 7,00

Piedimonte Matese

Cotton Movie
 c/o Centro Comm.le Cotton Village - Via Canneto - 0823/1960218

Mi batte il corazon  Sala  1 17.00-19.15-21.30 e 5,50

Notte prima degli esami 3.0  Sala  2 17.00 e 5,50

L’ultima missione:  

Project Hail Mary  Sala  2 19.00-21.30 e 5,50

Sant’Arpino

Lendi
[n AC n PH n DD n PP] Strada Provinciale Grumo - 081/8919735

Cena di classe  Sala  2 18.00-20.00 e 8,00

L’ultima missione:  

Project Hail Mary  Sala  2 21.45 e 8,00

Ti uccideranno  Sala  3 19.00-21.00 e 8,00

Jumpers - Un salto  

tra gli animali   Sala  4 17.00 e 8,00

Mi batte il corazon  Sala  4 18.45-20.40-22.30 e 8,00


